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INTENZIONE di preghiera della settimana: Con papa Francesco anche noi ci inginocchiamo e alziamo la nostra preghiera per chiedere la fine di ogni 

violenza in Myanmar e in ogni terra ferita dalla guerra. Signore della vita convertici a cammini di pace; 
 
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (12, 20-33) 
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche 
alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli 
domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, 
e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora 
che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di 
grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, 
la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, 
là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima 
mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo 
sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal 
cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva 
udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». 
Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di 
questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò 
innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte 
doveva morire. 
 

 

RIFLESSIONE 
“In semplicità: se uno non muore a sé stesso, cioè se non si dona, resta solo; viceversa, porta frutto ora e per sempre. La vita ha una 
“logica interna”: è un dono che va donato. Tanti purtroppo sognano il loro futuro unicamente in termini di successo personale e guadagno 
economico, o riducono il loro lavoro a fonte di lucro, perdendo la dimensione più bella: l’es- sere utili agli altri. Amare è una cosa seria! 
Per questo Gesù dice: chi ama la sua vita la perde e chi la odia in questo mondo (in un altro vangelo dice: la perde per causa mia), la 
conserverà per la vita eterna (Mt 16,25). Cioè: se uno la vita la vive solo per sé, marcisce, se la dona, fidandosi di Gesù e delle sue parole, 
fiorisce. Pensiamo a Madre Teresa: non era di certo bella, ricca, eppure, quando passava si fermavano persino i capi di Stato: perché? 
Perché “amava da Dio!”. Chi vive per sé stesso, scegliendo solo in base a ciò che gli piace, a ciò che gli va, a ciò che non gli costa sacrificio 
o gli dà un tornaconto; beh, alla fine rimarrà a mani vuote. Invece chi si dona, fidandosi del Signore e delle parole del Vangelo, alla fine 
raccoglierà molto, se non in questa vita, certo nell’eternità. In conclusione, imparare ad amare non è un optional, ma è questione di vita 
o di morte; possiamo fare o dire cose meravigliose, ma se non usciamo dalla nostra autoreferenzialità, tutto si spegnerà e morirà con noi. 
È chiaro, la fede è un cammino e in certi momenti dire di sì alla volontà di Dio non è semplice; davanti ai problemi in famiglia, al tradimento 
di un amico, a una malattia che sembra troncare i sogni futuri, davanti a un progetto che sembra non realizzarsi mai o in modo diverso 
dalle attese, o davanti al limite di chi ci sta accanto siamo fortemente tentati di lasciar perdere sia la preghiera che la carità, annegando 
nel divertimento, il dispiacere o lasciandoci andare alla tristezza, all’indifferenza o alla rabbia. Anche Gesù ha avvertito tutto il peso di 
quel che doveva affrontare: la sua anima era turbata, ma ha vinto la tentazione di pensare a sé stesso e a “salvarsi la pelle” per salvare 
noi, unicamente interessato a dar gloria al Padre. In questa Quaresima anche noi possiamo dire: Padre glorifica il tuo nome (Gv 12,28), 
cioè: fai vedere chi sei attraverso di me. Se non impariamo a fidarci di Lui nelle scelte quotidiane di vita, questa Pasqua ci servirà a poco. 
Che il Signore ci aiuti a fare Pasqua, passando dal nostro io a Dio, dal pensare a noi al donarci generosamente agli altri, ricordandoci che 
non siamo nati solo per salvarci la vita, vivendo per noi stessi, ma per lasciarci guidare alla vita eterna, diventando strumenti per la salvezza 
degli altri, memori della grandiosa promessa del Signore: Se uno mi vuol servire mi segua, cioè mi imiti, e dove sono io sarà anche il mio 
servitore... e il Padre lo onorerà!                                                                                                (Commento di Papa Francesco - 18 marzo 2018). 

 
 

DOMENICA DELLE PALME 
Diversamente da come siamo abituati, non ci sarà l’ulivo a disposizione alle porte della chiesa, né prima né dopo 
la celebrazione. 
Alle Messe delle 9.30 a Maser e a Madonna della Salute e a quelle delle 11.00 a Coste e Crespignaga, a coloro che 
sono entrati in chiesa, i giovani consegneranno un rametto di ulivo (poiché siamo in zona rossa e non è possibile 
andare a far visita a nessuno, non saranno consegnati rami di ulivo per altri) che il sacerdote, all’inizio della Messa 
benedirà. 
La domenica pomeriggio dalle 15.00 alle 16.00 a Madonna della Salute ci sarà la preghiera di inizio delle Quaranta 
Ore. 
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AVVISI PER TUTTE LE PARROCCHIE 

INCONTRI SULLA PAROLA 
Lunedì alle 20.00 in chiesa a Crespignaga vivremo il secondo incontro sulla Parola. Chi non potrà partecipare lo potrà seguire 
sul canale Youtube delle Parrocchie. 
 

FOGLIETTO SPECIALE PER PASQUA 
È già disponibile il foglietto speciale con gli orari delle celebrazioni pasquali. Nel retro ci sono anche alcune indicazioni per 
indicare come vivremo alcune celebrazioni in tempo di Covid.  
 

UN PANE PER AMOR DI DIO: La cassetta presente in ciascuna delle nostre chiese, raccoglie durante tutta la quaresima la 
nostra solidarietà a favore dei più poveri 
 

VIA CRUCIS: Ogni venerdì di quaresima nelle quattro chiese verrà pregata la Via Crucis alle 15.00 
 

INVITO ALLA SOLIDARIETÀ: Nelle nostre chiese continua la raccolta dei generi alimentari per il “Cenacolo del pane” di Onè 
di Fonte a favore di quelle (no dolci, no pasta); 
 

SOLIDARIETÀ A PROFUGHI DELLA BOSNIA ERZEGOVINA:  
Una catastrofe umanitaria si sta consumando nella neve a pochi passi da noi. I migranti che stanno percorrendo la “rotta dei 
Balcani” vengono fermati, malmenati e respinti. La Caritas sta cercando di portare aiuti a queste persone. 
Chi volesse fare un’offerta potrebbe utilizzare il canale offerto dall’ Associazione “San Martino” Cornuda - Iban: IT75 L030 
6961 6441 0000 0005 146 Causale: Emergenza Rotta Balcani – Bosnia (con possibilità di detrazione fiscale) che opera per la 
Caritas. 
 

AVVISI PER LE SINGOLE PARROCCHIE 
● PER COSTE: Offerte raccolte: dal funerale di Orsato Biagio sono stati raccolti 357,20€ destinati alla parrocchia; dal funerale 

di Silvestri Amedeo 154,80€, destinati alla Scuola dell’Infanzia e alla parrocchia; dal funerale di De Bortoli Luigino 169,60€, 
destinati alla parrocchia;  

● PER MASER: Dalla cassetta esterna del funerale di Menegon Maria Angela sono stati raccolti € 83.20 donati alla Parrocchia, 
● PER MADONNA DELLA SALUTE: Sabato 27 dalle ore 8.00 pulizia generale della chiesa; la lucidatura degli ottoni verrà 

eseguita in un altro momento onde evitare assembramenti. Un grazie a chi darà la propria disponibilità. 
 
 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 22 marzo 
MASER 
18.30 Freschi Don Vittorio e Giulia 

Martedì 23 marzo 
CRESPIGNAGA 
8.00 Gallina Marino; 

Mercoledì 24 marzo 
COSTE 
8.00 Brunetto Sergio; Viecieli Giovanni e Corona; Carraro Giovannina e Libera; Vettoruzzo Remo; Martignago 
Giandino;  

Giovedì 25 marzo 
COSTE 
8.00 Dametto Giovanni e Ancella;  

Venerdì 26 marzo 
MADONNA della SALUTE 
8.00 Per i giovani; 
15.00 Via Crucis; 

 

 

SABATO  
27 marzo 

MASER 

18.30 Gallina Gino; Tesser Elisa; Colla Bruna; Badiello Mara; Schiavinato Giovanni e Fava Maria; 

CRESPIGNAGA 
18.30 Piccolotto Sonia; Def.ti Mares Andrea, Zanusso Lorenzo, Sandrina e Noemi; Refrontolotto Maria; Orsato 
Carlo; Gallina Giuseppe e Mares Nair;  

DOMENICA  
28 marzo 

Domenica delle Palme 

MASER 
9.30 Gallina Maria (ann); Onisto Antonio, figlia Bertilla e generi Mario e Severo; Bellò Santino (ann) e Vittorio; 
Bellocchio Bruno; Cassinari Fabrizio e defunti della famiglia; Menegon Maria Angela (trig); Pellizzer Quinto; De Zen 
Iseo, Elvira, Giuditta, Adele;  Cavarzan Vittorio, Maria e Adriana; Bellò Teresa, Tosi Luigi, Mario, Enzo; De Bortoli 
Marcella ( ann.) e fam. Defunti; 

COSTE 
8.00 Gazzola Santina e Pietro; Ganeo Marcello e Ida; Bittante Antonio; Bordin Giovanni e Virginia; def. Martinazzo 
e Zandonà; Bittante Amedeo (ann.);  
11.00 Martignago Rina e Carlo; Radolovic Agata(ann.); Bordin Angelo; Poloni Piergiorgio; Vettoruzzo Remo; Orsato 
Biagio; De Bortoli Luigino(die 7°); Gazzola Lucia (die 7°);  

CRESPIGNAGA 
11.00 Dussin Lucinda; Brolese Anna; Visentin Teresa; Dalla Rosa Carlo; Mazzocato Gino e Martinazzo Ines; Dott. 
Mario Ronchiato; 

MADONNA della SALUTE 
9.30 Def.ti Fam. Gallina Luigi e Menegon Domenico; Def. Bordin Maria Teresa (ann.); 

 

 


